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SOMMARIO 

Il degrado delle pile in c.a. prodotto dalla corrosione delle armature è un fenomeno molto frequente che 

può influenzare significativamente la capacità delle pile sia in termini di resistenza che di duttilità. Per i 

ponti in zona sismica questo fenomeno può, a sua volta, determinare variazioni della prestazione 

complessiva dell’opera rispetto a quella garantita dalla struttura integra. 

Per analizzare le implicazioni di questi aspetti è stata messa a punto una procedura di valutazione della 

prestazione sismica di viadotti con pile in c.a. degradate. La procedura si articola in una fase preliminare 

di rilievo del degrado, una seconda fase di modellazione nonlineare del comportamento delle pile e una 

terza fase di valutazione della prestazione sismica del viadotto. Questa attività è stata sviluppata 

attraverso un progetto pilota basato su un caso studio di un viadotto della rete autostradale A24-A25. 

La fase di rilievo del degrado è finalizzata alla misura dei parametri necessari per mettere a punto un 

modello nonlineare delle pile e può essere svolta a diversi livelli di approssimazione in funzione delle 

informazioni disponibili. La fase di modellazione, basata su un approccio agli elementi finiti a fibre, 

utilizza specifici strumenti di modellazione dettagliata, appositamente sviluppati per descrivere il degrado 

tenendo conto della non uniformità della distribuzione spaziale, sia in elevazione che in sezione. I modelli 

a fibre sono quindi utilizzati per eseguire analisi di spinta delle pile isolate che consentono di determinare 

i legami forza-spostamento da utilizzare per eseguire le analisi nonlineari dell’intero viadotto, necessarie 

per valutare la prestazione sismica dell’opera con pile degradate. 

La procedura può essere applicata sia per l’assessment di ponti esistenti sia per la simulazione di 

scenari di degrado potenziali, utili per valutare le possibili conseguenze dei diversi difetti riscontrabili in 

fase ispettiva. 

 

 


